
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Circolare del 03 Febbraio 2020 

Novità in tema di agevolazioni le PMI 
 

  



 

 

BONUS INVESTIMENTI IN BENI STRUMENTALI  

In luogo della proroga del maxi / iper ammortamento, per il 2020 è previsto il riconoscimento di 

un credito d’imposta per gli investimenti in beni strumentali. 

SOGGETTI BENEFICIARI 

Possono beneficiare dell’agevolazione le imprese, a prescindere dalla forma e dalla natura giuridica, dalla 

dimensione, nonché dal regime di determinazione del reddito. 

La fruizione del beneficio spettante è subordinata alle seguenti condizioni: 

➢ Rispetto delle normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro applicabili in ciascun settore;  

➢ Corretto adempimento degli obblighi di versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a 

favore dei lavoratori. 

Gli esercenti arti e professioni possono fruire soltanto del credito d’imposta sui beni strumentali 

“ordinari” del 6%. 

La nuova agevolazione (a differenza di super e iper-ammortamenti) opera anche nei confronti dei 

soggetti che determinano il reddito con criteri forfetari (es. regime forfetario ex L. 190/2014) o con 

l’applicazione di regimi d’imposta sostitutivi. 

Sono escluse: 

➢ Le imprese che si trovano in fallimento o altre procedure concorsuali; 

➢ Le imprese destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi del’art. 9 co. 2 del D.Lgs. 231/2000 

INVESTIMENTI AGEVOLABILI 

Sono previste, in sostanza, tre tipologie di investimenti agevolabili: 

❖ Beni materiali strumentali nuovi “ordinari” (vale a dire quelli oggetto dei super-ammortamenti); 

❖ Beni materiali di cui all’Allegato A alla L. 232/2016 (vale a dire quelli che erano oggetto degli iper-

ammortamenti); 

❖ Beni immateriali di cui all’Allegato B alla L. 232/2016 (vale a dire quelli che erano oggetto della 

maggiorazione correlata agli iper-ammortamenti). 



 

 

I Beni devono essere destinati a strutture produttive situate nel territorio dello Stato. 

Sono esclusi dall’agevolazione:  

➢ Veicoli a uso promiscuo (ad esempio le autovetture); 

➢ Beni materiali strumentali con un coefficiente di ammortamento inferiore al 6,5%; 

➢ Fabbricati e costruzioni; 

➢ Altri beni espressamente individuati, relativamente alle industrie manifatturiere alimentari, 

dell’energia elettrica, del gas e dell’acqua, dei trasporti e delle telecomunicazioni; 

➢ Beni gratuitamente devolvibili delle imprese operanti in concessione e a tariffa nei settori dell’energia, 

acqua, trasporti, delle infrastrutture, delle poste o delle telecomunicazioni, della raccolta e depurazione 

delle acque di scarico e smaltimento rifiuti. 

Sono agevolabili i suddetti investimenti effettuati dall’1.1.2020 al 31.12.2020.  

L’agevolazione spetta altresì per gli investimenti effettuati entro il 30.6.2021 a condizione che entro la 

data del 31.12.2020: 

❖ Il relativo ordine risulti accettato dal venditore; 

❖ E sia avvenuta il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione. 

A livello temporale, rileva quindi quanto riportato nella seguente tabella: 

Periodo di effettuazione 
degli investimenti 

Condizioni da rispettare Agevolazione 
spettante 

Dall’1.1.2020 al 30.6.2020 
Entro il 31.12.2019: 
- Ordine accettato dal venditore; 
- Pagamento acconti 20%. 

Super-ammortamenti DL 
34/2019 

Dall’1.1.2020 al 31.12.2020 
Entro il 31.12.2019 
- Ordine accettato dal venditore; 
- Pagamento acconti 20%. 

Iper-ammortamenti L. 
145/2018 

Dall’1.1.2020 al 31.12.2020 
Assenza di una delle due condizioni 
sopra riportate 

Nuovo credito d’imposta 

Dall’1.1.2021 al 30.6.2021 
Entro il 31.12.2020: 
- Ordine accettato dal venditore; 
- Pagamento acconti 20%. 

Nuovo credito d’imposta 

 

  



 

 

MISURA DELL’AGEVOLAZIONE 

Il credito d’imposta viene riconosciuto in misura differenziata in relazione alla tipologia di investimenti. 

▪ Beni materiali strumentali nuovi “ordinari” 

Per gli investimenti aventi a oggetto beni materiali strumentali nuovi, diversi da quelli “Industria 4.0”, il 

credito d’imposta “generale” è riconosciuto (alle imprese e agli esercenti arti e professioni) nella misura 

del 6% del costo e nel limite massimo di costi ammissibili pari a 2 milioni di euro. 

Anche in questo caso, per gli investimenti in leasing, rileva il costo sostenuto dal locatore per l’acquisto 

dei beni. 

▪ Beni materiali “Industria 4.0” (Beni di cui all’allegato A L. 232/2016) 

Con riferimento ai beni materiali di cui alla Tabella A, Finanziaria 2017, il credito d’imposta spetta in 

misura “scalettata”, ossia differenziata a seconda del costo di acquisizione degli investimenti. 

Investimenti Credito d’imposta 

Fino a € 2,5 milioni 40 % 

Da € 2,5 milioni a € 10 milioni 20 % 

Per gli investimenti in leasing, rileva il costo sostenuto dal locatore per l’acquisto dei beni. 

▪ Beni immateriali “Industria 4.0” (Beni di cui all’Allegato B L. 232/2016) 

Con riferimento ai beni immateriali di cui alla Tabella B, Finanziaria 2017, il credito d’imposta spetta nella 

misura del 15% del costo, nel limite massimo di costi ammissibili pari a € 700.000. 

MODALITA’ DI UTILIZZO DEL CREDITO D’IMPOSTA 

Il credito d’imposta in esame è utilizzabile esclusivamente in compensazione con il mod. F24, in 5 quote 

annuali di pari importo (3 quote per gli investimenti in beni immateriali) a decorrere: 

➢ Dall’anno successivo a quello di entrata in funzione dei beni; 

ovvero 

➢ Dall’anno successivo a quello in cui è intervenuta l’interconnessione per gli investimenti in beni 

di cui ai predetti Allegati A e B. Qualora l’interconnessione avvenga in un periodo d’imposta 

successivo a quello di entrata in funzione, il credito d’imposta può essere fruito per la parte 

spettante riconosciuta per gli “altri beni” (nella misura del 6%).  



 

 

CARATTERISTICHE DEL CREDITO D’IMPOSTA 

Il credito d’imposta: 

▪ Non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della 

produzione ai fini IRAP; 

▪ Non rileva ai fini del rapporto di deducibilità degli interessi passivi / componenti negativi ex artt. 

61 e 109, comma 5, TUIR; 

Il credito d’imposta in commento non è soggetto: 

▪ Al limite annuale di utilizzazione dei crediti d’imposta da quadro RU, pari a 250.000 euro (art. 1 

co. 53 della L. 244/2007); 

▪ Al limite generale annuale di compensazione nel modello F24, pari a 700.000 euro (art. 34 della 

L. 388/2000); 

▪ Al divieto di compensazione dei crediti relativi ad imposte erariali in presenza di debiti iscritti a 

ruolo per ammontare superiore a 1.500 euro (art. 31 DL 78/2010). 

Il credito d’imposta non può formare oggetto di cessione o trasferimento “neanche all’interno del 

consolidato fiscale”. 

Il credito d’imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a 

condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della 

base imponibile IRAP, non porti al superamento del costo sostenuto. 

ADEMPIMENTI RICHIESTI 

Il soggetto beneficiario è tenuto a conservare, a pena di revoca dell’agevolazione, la documentazione 

attestante l’effettivo sostenimento del costo e la corretta determinazione dell’importo 

agevolabile. 

Le fatture / documenti devono riportare l’espresso riferimento “alle disposizioni dei commi da 

184 a 194” della legge di bilancio 2020 (art. 1 co. 195 della L. 160/2019).  

In relazione agli investimenti nei beni di cui all’Allegato A e B della L. 232/2016, le imprese sono inoltre 

tenute a produrre una perizia tecnica semplice, rilasciata da un ingegnere o da un perito industriale iscritti 



 

 

nei rispettivi albi professionali o un attestato di conformità rilasciato da un ente di certificazione 

accreditato, attestante le caratteristiche tecniche dei beni e l’interconnessione al sistema aziendale.  

Per i beni di costo unitario di acquisizione pari o inferiore a € 300.000, la perizia può essere sostituita da 

una dichiarazione resa dal legale rappresentante ai sensi del DPR 445/2000. 

Viene altresì prevista una comunicazione da effettuare al Ministero dello Sviluppo economico con 

riferimento ai beni “Industria 4.0”, le cui disposizioni attuative saranno oggetto di un prossimo DM. 

CESSIONE DEL BENE AGEVOLATO 

Qualora il bene agevolato, entro il 31 dicembre del secondo anno successivo a quello di effettuazione 

dell’investimento (o del secondo anno successivo a quello di entrata in funzione o di interconnessione 

del bene se successivo all’effettuazione dell’investimento), sia ceduto a titolo oneroso / destinato a 

strutture produttive situate all’estero (anche appartenenti allo stesso soggetto), il credito d’imposta è 

corrispondentemente ridotto in misura corrispondente, escludendo dall’originaria base di calcolo il 

relativo costo.  

Il maggior credito, se utilizzato in compensazione, va riversato entro il termine di versamento del saldo 

dell’imposta sui redditi dovuta per il periodo d’imposta in cui si verifica il predetto evento, senza 

applicazione di sanzioni ed interessi.  

Solo in riferimento ai beni “Industria 4.0”, è prevista l’applicazione delle disposizioni di cui ai commi 35 

e 36 dell’art. 1, Finanziaria 2018 in materia di investimenti sostitutivi. Pertanto, se nel corso del periodo 

di fruizione dell’agevolazione si verifica il realizzo a titolo oneroso del bene agevolato, il credito d’imposta 

non è oggetto di rideterminazione a condizione che, nello stesso periodo d’imposta del realizzo, l’impresa: 

➢ Sostituisca il bene originario con un bene materiale strumentale nuovo avente caratteristiche 

tecnologiche analoghe o superiori a quelle previste dall’Allegato A L. 232/2016; 

➢ Attesti l’effettuazione dell’investimento sostitutivo, le caratteristiche del nuovo bene e il requisito 

dell’interconnessione. 

  



 

 

BONUS FORMAZIONE 4.0 

Prorogato il bonus formazione 4.0, ossia il credito di imposta per le spese di formazione del personale 

dipendente nel settore delle tecnologie previste dalla scorsa Legge di Bilancio. 

L’applicazione dell’incentivo si estende quindi alle spese di formazione sostenute nel periodo di imposta 

2020. 

Il credito è riconosciuto in misura diversa in base alla dimensione dell’impresa: 

▪ 50% delle spese, nel limite di € 300.000 per le piccole imprese; 

▪ 40% delle spese, nel limite di € 250.000 per le medie imprese; 

▪ 30% delle spese, nel limite di € 250.000 per le grandi imprese. 

I predetti limiti sono aumentati per tutte le imprese al 60% (fermi restando i limiti massimi annuali) nel 

caso in cui i destinatari delle attività di formazione siano lavoratori dipendenti svantaggiati o molto 

svantaggiati. 

  



 

 

CREDITO DI IMPOSTA RICERCA E SVILUPPO 

Il credito di imposta in ricerca e sviluppo introdotto dal D.L. 145/2013 viene anticipatamente cessato al 

31 dicembre 2019. 

In sede di approvazione della presente legge di Bilancio, è introdotto dal 2020 uno specifico credito 

d’imposta per gli investimenti in ricerca e sviluppo, transizione ecologica, innovazione tecnologica 4.0 e 

in altre attività innovative. 

SOGGETTI BENEFICIARI 

Il credito di imposta: 

➢ Spetta alle imprese residenti in Italia, comprese le stabili organizzazioni di soggetti non residenti, 

a prescindere dalla forma giuridica, dal settore di appartenenza, dalla dimensione e dal regime di 

determinazione del reddito. 

➢ Non spetta alle imprese in liquidazione, fallimento, liquidazione coatta amministrativa, 

concordato preventivo senza continuità aziendale, altra procedura concorsuale, nonché alle 

imprese destinatarie di sanzioni interdittive. 

INVESTIMENTI AGEVOLABILI 

Ricerca e sviluppo: trattasi di attività di ricerca fondamentale, di ricerca industriale e di sviluppo 

sperimentale in campo scientifico o tecnologico.  

➢ Innovazione tecnologica: trattasi di attività, diverse da quelle di ricerca e sviluppo, finalizzate a 

realizzare prodotti / processi di produzione nuovi o sostanzialmente migliorati. 

Non rientrano in tale contesto le attività di routine per il miglioramento della qualità dei prodotti e, in 

generale, le attività dirette a differenziare i prodotti rispetto a quelli simili di imprese concorrenti; le attività 

per l’adeguamento di un prodotto esistente alle richieste specifiche di un cliente; le attività per il controllo 

di qualità o standardizzazione dei prodotti. 

➢ Altre attività innovative: trattasi delle attività di design e ideazione estetica svolte da imprese del 

settore tessile, moda, calzaturiero, occhialeria, orafo, del mobile e della ceramica per la concezione 

e realizzazione di nuovi prodotti o campionari 



 

 

Con specifici Decreti il Ministero dello Sviluppo Economico dovrà individuare i criteri identificativi di 

tali attività. 

SPESE AGEVOLABILI 

Risultano agevolate le spese per il personale impiegato per ciascuna attività; le quote di ammortamento, 

canoni di leasing e affitto relativi ai beni mobili impiegati nelle sopra indicate attività; le quote di 

ammortamento relative all’acquisto da terzi di talune privative industriali (solo per l’attività di ricerca e 

sviluppo); le spese per servizi di consulenza ed equivalenti utilizzati esclusivamente per lo svolgimento 

della specifica attività agevolabile; le spese per contratti aventi ad oggetto il diretto svolgimento da parte 

di terzi della specifica attività ammissibile al credito d’imposta; le spese per materiali, forniture e altri 

prodotti analoghi, impiegati nella specifica attività agevolabile. 

MISURA DEL CREDITO SPETTANTE 

La determinazione e la misura del credito d’imposta variano a seconda della tipologia di investimenti 

agevolabili. 

➢ Per le attività di ricerca e sviluppo agevolabili, il credito d’imposta è riconosciuto in misura pari 

al 12% nel limite massimo di 3 milioni di euro; 

➢ Per le attività di innovazione tecnologica, il credito d’imposta è riconosciuto in misura pari al 6% 

(ovvero pari al 10% in caso di obiettivo di transizione ecologica o di innovazione digitale 4.0) nel 

limite massimo di 1,5 milioni di euro; 

➢ Per le attività di design e ideazione estetica, il credito d’imposta è riconosciuto in misura pari al 

6% nel limite massimo di 1,5 milioni di euro; 

MODALITA’ DI UTILIZZO DEL CREDITO 

Il credito d’imposta in esame è utilizzabile esclusivamente in compensazione con il mod. F24, in 3 quote 

annuali di pari importo a decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello di maturazione, a 

condizione che sia stata rilasciata un’apposita certificazione attestante l’effettivo sostenimento delle spese 

da parte di un revisore legale. 

 



 

 

CREDITO DI IMPOSTA PER LA PARTECIPAZIONE A FIERE INTERNAZIONALI 

La legge di bilancio 2020, proroga al 2020 il credito d’imposta sulle spese sostenute dalle PMI per la 

partecipazione a fiere internazionali. In particolare, viene previsto che, al fine di migliorare il livello e la 

qualità di internazionalizzazione delle PMI italiane, viene riconosciuto un credito d’imposta: 

▪ Alle imprese esistenti alla data dell’1.1.2019;  

▪ Per i periodi d’imposta 2019 e 2020;  

▪ Nella misura del 30% delle spese agevolabili fino ad un massimo di 60.000,00 euro. 

Il credito d’imposta è riconosciuto fino all’esaurimento dell’importo massimo di 10 milioni di euro per 

l’anno 2020 e di 5 milioni di euro per l’anno 2021. 

SABATINI - TER 

Viene previsto il rifinanziamento della Sabatini ter, la misura a favore delle micro, piccole e medie imprese 

che prevede l’erogazione di contributi da parte del Ministero dello Sviluppo Economico a copertura di 

parte degli interessi su finanziamenti, sia bancari che in leasing, finalizzati ad investimenti in nuovi 

macchinari, impianti e attrezzature, compresi i cd. investimenti “Industria 4.0”. 

 

 

Lo studio rimane a disposizione per ulteriori chiarimenti. 

          Studio Cagnoli 


